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INDICA LE BASI DI 1 PROGRAMMA 
La ConRndustria manovra per rifare la vecchia coalizione 
basata sulla discriminazione e sulla lotta antipopolare 

La candidatura dell'ori. Segni avanzata dal direttivo del gruppo parlamentare d. e. • Rivelazioni sui retroscena del " rimpasto „ - Il governo Sceiba, col 
consenso di Saragat e Pastore, aveva deciso il baratto del petrolio e dell'I RI accogliendo le fondamentali rivendicazioni degli agrari e degli industriali 

La dichiarazione 
di Togliatti 

Dopo iì colloquio con il 
presidente Gronchi il compa­
gno Palmiro Togliatti ha ri­
lasciato ui giornalisti la se­
guente U ic h iu ragione: 

« Naturalmente non ho nul-
ld da di ie circa il contenuto 
«lei noitro colloquio con il 
Capo dello Stato, l'osso inve­
ce precisare alcuni punti del­
la posizione del nostro puni­
to nel momento presente. 

e Noi siamo sempre stati 
sfavorevoli al monopolio go-
Ternativo di un solo partito. 
Riconosciamo peiò che l'ori­
gine della crisi attuale, che 
}»i è trascinata con pena per 
più di sei mesi, sta nel fatto 
che si sono voluti mettere e 
mantenere assieme nel gover­
no partiti e uomini che erano 
in disaccordo su alcuni dei 
problemi più importanti del 
momento. Si è voluto coprire 
questo disaccordo con formu­
le programmatiche generiche, 
capaci di qualsiasi interpre­
tazione, e le conseguenze so­
no state l'immobilismo, il di­
scredito del governo e la pa­
ralisi del Parlamento. 

e Ci pare che per uscire da 
questa situazione .sarebbe me­
glio restringere il program­
ma a pochi punti essenziali, 
ad alcun*» iniziative e riforme 
importanti, di cui venga in­
dicata una soluzione chiara, 
Milla quale tutto il governo 
fìa concorde e agisca concor­
demente davanti al Parlamen­
to, evitando di sostituire ai 
dibaititi parlamentari un re­
gime di continue e non chia­
re trattative tra conventicole 
dì partito. 

« Pe r noi l'essenziale è che 
si faccia ritorno al rispetto, 
da parte dei governanti, della 
Costituzione, che sancisce le 
libertà e la eguaglianza di 
tutti i cittadini. Chied iamos i 
ponga fine alla pratica della 
discriminazione tra i citta­
dini e le loro organizza/toni 
a seconda del piacere gover­
nativo o secondo i noti cri­
teri elaborati dal fascismo. 
Consideriamo vitale per la 
democrazia, oggi, la difesa 
della vita, la restaurazione e 
la difesa della dignità e dei 
diritti dei lavoratori nelle fab­
briche e nei campi. Chiedia­
mo sia ricolta la questione 
dei patti agrari col rispetto 
permanente della giunta cau~a 
e si approvi e applichi una 
riforma fondiaria generale. 
Chiediamo si applichino i vo­
ti del Parlamento per quanto 
riguarda 1" I.R.I. Chiediamo 
venga difeso il patrimonio na­
zionale minerario. 

e Crediamo inoltre che l'I­
talia non può più oltre dif­
ferire una sua partecipazione 
attiva al p r o c e r i di dimen­
sione della «minzione inter­
nazionale. all 'avvicinamento 
ira rOccìdenie e l'Oriente. 
Xon comprendiamo perchè 
l'Italia non debba ricono-ce-
rc il governo della crande He-
pubblica popolare cinese. Cre­
diamo che rindìpcnden7a del 
Pae*e debba e^ere difesa con­
tro ogni tentativo dì istallarci 
nuove truppe straniere. 

< Circa la soluzione concre­
ta che la cri^i potrebbe avere. 
non ho per ora nulla da dire 
;-e non che, qualora fo--e ne-
<o-=3rio. il nostro partito non 
porrebbe ostacoli preconcetti 
a?lì uomini <hc «i muovesse­
ro effettivamente nella dire­
zione del rinnovamento socia-
Te e quindi del consolidamen­
to del nostro redime democra­
tico. «econdo le linee traccia-
te dalla no-tra Owittiiz-one ». 

Il compagno Togliatti al Quirinale, dove è Malo ricevuto ieri da Cromili 

Le consultazioni di Gronchi 
Trentatre minuti di colloquio del Capo dello Stato cori i compagni 
Togliatti e Scoccimarro - Ricevuti Fanfani, Colitto, Moro, Ceselli, 
Molò, Zanotti Bianco, Franza e Roberti - Stamane dal Presidente 
della Repubblica Nenni e Morandi - Le consultazioni finiscono alle 12 

La seconda giornata delle 
consultazioni del Presiden­
te Gronchi s'è aperta ieri 
mattina piuttosto per tem­
po: alle ore 9,30 era stato 
fissato il primo colloquio 
della giornata, con Fanfa­
ni, nella sua qualità di ex 
presidente del Consiglio. E' 
stata questa, a parere degli 
ambienti politici, la giorna­
ta più fruttuosa e più im­
portante; e il giudizio non 
appare errato poiché Gron­
chi ha visto succedersi nel 
suo studio, dal pomeriggio 
alla sera, Togliatti e Scoc­
cimarro per i l P.C.I., Moro 
e Ceselli per la D. C, Mole 
per gli indipendenti di si­
nistra, Zanotti - Bianco per 
il gruppo del PSDI del PRI 
e del PLI del Senato, Co­
litto per il gruppo liberale 
della Camera e infine Ro­
berti e Franza per il M.S.1. 
Stamane la tornata più si­
gnificativa si esaurirà con 
la consultazione dei rappre­
sentanti del PSI, Nenni e 
Morandi. 

Fanfani è giunto puntua­
le e si è trattenuto nello 
studio del Presidente per 
tre quarti d'ora. Uscendo 
ha dichiarato ai giornalisti 
di voler riferire solo la par­
te inirinle del colloquio dai 
lui avuto con Gronchi.! 
quella cioè in cui egli ha\ 
fatto al Capo dello Stato qli\ 
angari ver il suo onomasti­
co: « Posso esprimere la 
coHL-i'nrionc — ha aggiunto 
poi — riie se i gruppi par­
lamentari dimostreranno 
una buona volontà propor­
zionata alle responsabilità 
che hanno nei confronti di 
vn ordinato progresso della 
Razione, la crisi avrà una 
bnmxa soluzione ». 

Con Fanfani si sono 
esaurite le consultazioni 
tlclla mattinata. Esattamen­
te mezz'ora dopo il collo­
quio. Gronchi ha attraver­
salo in auto il cortile del-
l'Oroloaio ormai deserto ri* 
giornalisti e fotografi, e si 
è diretto alla stazione dove 
ha preso il treno presiden­
ziale (costituita da nn'elet-
fro irorr ic ) che 1" poro più 

di un'ora e mezza l'ha por­
tato a Formia. Era con lui 
la Signora Carla: Gronchi 
non ha voluto interrompe­
re la sua antica abitudine di 
trascorrere fuori dagli im­
pegni politici — nei limiti 
del possibile — il giorno 
del proprio onomastico. A 
Formia, dopo l'omaggio 
delle autorità, il Presidente 
s'è diretto sempre insieme 
alla Consorte all'albergo 
« Miramarc » doue Io a t ten­
devano i figli, cne si trova­
no colà in villeggiatura, e 
la suocera. Il riposo di 
Gronchi non è stato per la 

I comizi 
del P.C.I. 

Domani si terranno i 
seguenti comizi del P.C.I. 
per una nuova politica. 
per un governo di pace e 
di riforme sociali: 

INCISA (Firenze): ono 
revole Gian Carlo pajcvta 

ABBADIA S. SALVA­
TORE (Siena): sen. Ter­
racini 

AVEZZANO: on. Ingrao 

R APOLANO ( S i e n a » ; 
sen. Cardini. 

A 3IILAXO il tnmii i 
gno Longn parlerà in un ì 
grande manifesta/ione a 
conclusione del Congresso 
della F.G.C.I. 

Lunedi a PIACENZA: 
sen- Sccchia-

rerità lungo: alle ore 15 
era nuovamente in treno e 
alle ore 16.45 la sentinella 
del Quirinale e scattata an­
cora s u l presentat'arm, 
mentre la macchina pre­
sidenziale rientrava nel 
cortile. 

Alle ore l'i g°.a t rappre­
sentanti della stampa ita­
liana e straniera, i fotogra­
fi. gli operatori c inemalo-
grafici. la RAI. la TV, gre­
mivano il qrande tcorndoio 

La dichiarazione di Scoccimarro 
II compagno ScocrimarTo, 

dopo essere stato . irevuto dal 
Presidente Gronchi insieme 
con il compagno Togliatti, ha 
rilasciato ai giornalisti la ve­
gnente dichiarazione: 

« 1) Questa crisi potrà es­
sere salutare per la democra. 
zia italiana se la sua snlur'o-
ne porterà a nenvi mrlndi 
di governo, ad un nuovo co­
stume della vita poi:"::.-a. 
*d alla restaura/Jone della 
autorità e del prestigio del 
Parlamento oggi alquanto de­
caduto. 

«•») E* necessario un nuo­
vo governo, nuovi uomini e 
una nuova politica: bisogna 
porre trrniine ad o^ni di*rrì-
minazicne: rispettare e far ri­
spettale Ir libertà e i dirctti 
dei cittadini anche *ul luogo 
di lavoro: favorire la cTistrn-
siono ipt«—"--'"n!e e la «dei 
rr?»a r" ' ' -" ' -" r~~>*-a*frre 
crinrrr«am«*ri«(> p ser :amentc la 
d S ;>"cv 3-*—»-» «* M r"'- rr'.i 
promuovendo lo SVÌIUOTO c o 
nnrnico contro i limiti nosti 
dai rm inpoli. 

< 3) i l nuovo governo deve 

i 
I 

assumere come sua diretti* a | 
fondamentale la Costituzione 
ed il m r « '• - e-;-**n:iaIe 
alle Camere. 

« 1) Bisogna trarre msc-
Tnamcnto rlall'e^pprlenza: es­
sa dimostra che al di fuori 
di questa via si va sìcuranv n-
te al fallimento rd a nuove 
erisi >rn"r- «pi rravi. 

« E' arrivato il momento di 
compiere una *vr.!'a nella vi­
ta nol'tì'-» italiana: onesti è 
l'attesa della maggioranza 
degli italiani ». 

della vetrata » e le due sale 
prospicienti l'anticamera di 
Gronclii adibite a sala 
stampa. Si attendeva l'arri­
vo di Togliatti e di Scocci­
marro, i rappresentanti del 
partito comunista, che 
avrebbero aperto le consul­
tazioni pomeridiane. Essi 
sono giunti alle ore 17,27; il 
colloquio era fissato per le 
ore 17,30. Togliatti e Scoc­
cimarro sono stali circon­
dati dai giornalisti e dai 
fotoreports e il conte Pir-
colomini, capo del cerimo­
niale, ha dovuto faticare 
un bel po' per poter rice­
vere ufficialmente i due 
ospiti. Il conte Piccolomini 
ha presentato il compagno 
Togliatti e it compagno 
Scoccimarro al segretario 
generale della Presidenza, 
Moccio, al generale Roda, 
al consigliere diplomatico 
Luciolli. Togliatti appariva 
in ottime condizioni di sa­
lute, il volto fresco, il pas­
so agile: indossava un abito 
estivo, bleu scuro e portava 
all'occhiello il distintivo del 
C.VX. Scoccimarro indos­
sava l'abito nero a doppio 
petto. Dopo alcuni minuti 
essi sono stati introdotti 
nello studio di Gronchi. 

Il colloquio è durato più 
dì mezz'ora, per l'esattezza 
33 minuti: all'uscita, sotto 
il continuo tempestare dei 
flash e il ronzio della mac­
china da ripresa, Togliatti 
è stato circondato dai yior-
nalisti; l'operatore della 
RAI gli ha avvicinato il mi­
crofono e il segretario del 
nostro Partito ha tratto dal­
la tasca alcuni foglietti co­
perti dalla sua minuta cal­
ligrafia ed ha letto con vo­
ce chiara la dichiarazione 
che riportiamo in altra par­
te del giornale. Togliatti si 
è quindi brevemente sof­
fermato aWinizio della sco­
lmala con alcuni giornalisti 
i quali hanno voluto com­
plimentarsi con lui per la 
sua guarigione e augurar­
gli il def.mtivo ristabilì-
77ienfo. Quindi, sempre at­
torniato dai fotografi, è ri-
<abto sull'auto. Ma ha at­
teso, conversando con un 
giornalista, che Scoccimar­
ro lo raagiunqcsse: era la 
volta di Scoccimarro, infat­
ti. ad essere circondato dai 
rappresentanti della sta™.-
pa e dai (otografi: ed anche 
il Presidente del gruppo dei 
senatori comnnì.s'i ha ade­
rito alla richiesta di fare 
•alcune dirìiiarazinm; ed an­
che queste riportiamo in al­
tra parte del giornale. Scoc­
cimarro ha noi rarroiunto il 
compagno Togliatti e si è 
allontanato con lui a bordo 
dell'auto. 

Dopo alcuni minuti sono 
soprapqiunti i rappresen­
tanti dei gruppi parlamcn-

(tonunui in 8. p*;. 3. col.) 

La clamorosa polemica f ra Malagodi e Vi l labruna 
sugli accordi f ra il governo Sceiba e la Confindustria 

Forse stasera stcsb.i, o l'or­
se domani su hi giornata do­
menicale non sarà di ostacolo, 
il Capo dello Stato sarà in 
grado di scegliere il candida­
to alla formazione del nuovo 
governo, convocarlo al Quiri­
nale, affidargli uftlcialmcutc 
l'incarico. Nelle previsioni, tut­
tavia incerte, deglj osservatori 
politici, la rosa dei possibili 
candidati si è andai» restrin­
gendo in questa prima fase a 
una terna di nomi; Sentii, Va­
lloni, l'olla. Sono questi i no­
mi che avrebbe bulicato ieri, 
dopo una riunione piuttosto 
contrastata, il direttivo del 
gruppo parlamentare democri­
stiano, con una forte preva­
lenza di voti per Segni (17 
voti, contro 7 a l'elia e 4 a 
Vanoni). 

Una designazione di Segni 
implica di per se stessa che, 
venendo meno la possibilità di 
una ricostituzione della colla­
borazione quadripartita, lo 
slesso Segni ricerchi una di­
versa combinazione, con un 
governo monocolore. V.' infat­
ti del tutto evidente clic, se 1 
repubblicani hanno mantenuto 
finora rermo il principio del­
la « giusta causa v nella que­
stione dei patti agrari, a mag­
gior ragione non |ii>trchhc es­
sere l'onorevole Segni, elu­
dei la giusta calivi ha Ja 
paternità, ad :i(li>ssarla iu 
omaggio alPon. Malagodi: per 
cui o i liberali sV ferirebbero 
costretti ad accetterò la rifor­
ma dei patti agrari nel testo 
approvalo nel l'Jjl), (ina chie­
dendo in cambio la non-assi-
sten/a ai braccianti, l'affossa­
mento della rifonna liti e il 
petrolio per i grandi gruppi. 
com'è nei loro propositi), 
oppure Segni ne trarrebbe le 
conseguenze per la ricerca di 
una diversa maggioranza scn-
7h i liberali. Per quanto ri­
guarda l'on. l'elia. la sua è 
la candidatura avanzata dalle 
destre, ciò clic ne compromet­
te le possibilità di successo. 
Infine l'on. Vanoni potrebbe 
essere, come Segni, il prescelto 
per un tentativo di ricostitu­
zione «lei quadripartito. 

Ma un.i cosa va rilevala su­
bito: cri è che un quadripar­
tito con i liberali, concepito 
come strumento di misura a 
sinistra e di divisione delle 
forze popolari e democratiche, 

è la strada dietro cui si deli­
ncano <>̂ 'gi ioli assoluta chia­
re/za gli obiclthi rea/innari 
delle due orgaiii//.i/ioiii pa­
dronali direllaiueiile impegna­
le nella crisi: CoiiHuriustria 
e Confida. 

Sono \eniili ora alla Iure 
alcuni retroscena assoluta­
mente clamorosi di ciò che si 
nascondeva dietro il *: rimpa­
sto » ilei governo quadriparti­
to; retroscena che gettano 
piena luce sugli obiettivi che 
perseguivano — sotto la dire­
zione della Contìndiislria e 
della Collibia — Sceiba, .Ma­
lagodi, S.ir.lgal e Pastore, e che 
i capi del l'I.I e del l'SDl e 
una parlo della 1). I*. tutto­
ra perseguono (piando ripro­
pongono la stessa formula e 
la stessa politici, l'ila vio­
lenta e pubblicr. polemici a-
perlasi tra il segretario del 

l'I.I Malagodi e l'c\ ministro 
dell'industria Villabruna illu­
mina questi retroscena. 

Che la questione agraria 
l'osse uno degli clementi cen­
trali della crisi, e clic il qua­
dripartito significasse mano 
libera all' olTensiva fascista 
degli agrari con la piena li­
bertà di disdetta nelle campa­
gne, è da tempo ben noto; 
l'atteggiamento in proposito 
dei repubblicani non ha l'alto 
che marcire tino a qual punto 
Saragat, l'astore e l'anfani si 
fossero spinti sulla via del 
tradimento dei propri impegni 
e sulla vìa dell'alleanza con 
la (ainnd.i. Inattamente la 
stessa cosa stava accadendo a 
proposilo degli altri due pro­
blemi-chiave della situazione, 
Pini e il petrolio, nel senso 
di un asservimento pieno e 
diretto ai grandi monopoli 

In questi giorni, alcuni gior­
nali hanno messo in rilievo il 
fatto che il ministro Villabru­
na ha presentalo « le dimis­
sioni ucAle dimissioni .>, ha 
cioè marcato politicamente il 
suo dissenso con lo sconfitto 
governo Sceiba. Lo stesso Vil­
labruna ha tenuto a far co­
noscere pubblicamente questa 
sua posizione. Kri infatti, co­
me si ricorda, il nome del­
l'oli. Villabruna non figurò più 
nella lista del ministri del go­
verno < rimpastato >, avendo 
l'on. Malagodi designato in sua 
vece, come ministro dell'indu­
stria, il liberale Cortese. 1 
motivi di ciò sono oggi di pub­
blici ragione, e consistono nel 
Tatto che il ministro Villa-
bruna ha opposto una certa 
resistenza alle pressioni che 
non soltanto Malagodi. ma 
Sceiba in primo luogo, il go-

RESPONSABILI DEL PREPOTERE PADRONALE 

<;ii on. .VtalaROtli, S:»r:iK»t e l'astore- coalizzati sulle posizioni della Conlimlustria e della Con­
fida. SaraRul e Pastore avevano già accettato nel corso del «rimpasto» le richieste reazio­
narie degli agrari e degli industriali che perfino il liberale Villabruna e i repubblicani hanno 
respinto. Ose» Saragat e Pastore rivogliono lo stesso governo antipopolare che chiedono àla-

lagoili. i grandi monopoli industriali e i grandi proprietari terrieri 

IL MOVIMENTO POPOLARI-: PER U.\TA NUOVA POLITICA 

Messaggi e delegazioni al Quirinale 
dai quartieri e dalle aziende di Roma 

A s s e m b l e e n e i C a s t e l l i - Il q u o t i d i a n o d . e . d i F i r e n z e a n s p i e a m i p o v e r i n i v e r a m e n t e d e m o ­

c r a t i c o r i c h i a m a n d o s i a l l a < s p e r a n z a - s u s c i t a l a n e l P a e s e «lai m e s s a g g i o p r e s i d e n z i a l e 

Il movimento popolare per 
imprimere un nuovo corso 

alia politica italiana va assu­
mendo proporzioni sempre 
più vaste e scuotendo strati 
sempre più larghi dell'opi­
nione pubblica. 

A Roma sempre più nume­
rose appaiono sui mun , nei 
vari quartieri, grandi scritte 
che esprimono la richiesta 
della cittadinanza che la e l i ­
si abbia una soluzione derno. 
ciat:ca e un nuovo governo 
aUui una nuova polit.ca che 
venga incontro ai gravi e ur­
genti bisogni della popola­
zione. Inutilmente i poliziot­
ti »i affannano a cancel­
larle: esse ritornano poche 
ore dopo, spesso swgii ste-->; 
mun ;mb:ancati di fresco 
dasii asenti. Da Testacee a 
Poito Fluviale, dalla Garba. 
telia a Vcscov.o questa e la 
fo:ma ;A\i immediata con la 

a- n : Cittadini esprimono 
la r.ch.esta di veder soddi­
sfatte le loro a?r, raz.on. 

La stessa richiesta viene 
espressa in decine e decine 
di assemblee che si vanno 
tenendo nei luoghi d: lavoro 
e nei quartieri: nel corso di 
queste aflbilate riunioni ven­
gono votati messaggi al Prc-
s.dente Gronchi, che delega­
zioni elette dalle stesse ns-
fc-mbìee poi recano al Qm-
•inale. Un ordine del giorno 
l i particolare importanza è 
stato votato ieri, all'unanimi­
tà. d.^Iìa commiss'.one inter­
na delia SRE. della quale 
fanno narte rappresentanti 
Iella CGIL, della CISL e del-
1UIL. Eccone il testo inte­
grale: «La commissione in­

terna della SRK nel formu­
late i più sentiti auguri in 
occasione del Suo onomasti­
co. sicura di .nterpretare i 
sentimenti di tutti ì lavora­
tori, auspica la formazione 
di i n gi/v-eino il quale as­
suma a proprio programma 
la realizzazione dei concetti 
da Lei enunciati nel Suo 
messaggio al Parlamento al 
fine di avviare il Paese ver­
so sicure conquiste di benes­
sere e di progresso nel ri­
spetto delia Costituzione. 
r.eila democrazia e nella 
• Hc>. Lordine del giorno « 
stato iccato nel pomeriggio 

di ieri al Quirinale dalla 
Commissione interna al com­
pleto. Un altro mes;>agi;.o a 
Cionchi è stato votato dalle 
maestianze della Romana 
Gas; in esso ti auspica un 
govei no r che garantisca le 
liberta all'interno delle fab­
briche ». 

Al messaggio del Capo del­
lo Stato si richiamano tutti 
gii altri ordini del giorno 
votati dai lavoratori: dai fac­
chini dei Mercati generali. 
ia cui delegazione è stata la 
prima ieri a recarsi al Qui­
rinale; dai dipendenti dei 
pastificio Pantanella. dai pa-

Per l 'ammissione 
dell'Italia all'ONU 

.Sollecitazioni per una iniziativa del­
la delegazione italiana ad Helsinki 

La. Se<jreter'f? del Comitato naz'ovale della Pace ha 
infinto oggi per Iclegramma, alla c.elcpjzicuc italiana od! 
Helsinki il seguente messaggio: 

Mentre il popolo italiano e impernilo velia lolla per 
la costituzione di un governo che persegua una nuove 
alliva politica '$tcra di pace e l'inserimento nel clima. 
internazionale delle trattative, da più parti ci giungoni 
sollecitazioni per contatti della delegazione italiane con 
le delegazioni austriaca, bulgara, finlandese, magiara e 
rumena allo scopo di condurre un'azione comune intesa a 
promuovere l'ammissione all'OXU dei nostri Paesi nel 
quadro delle nuore possibilità offerte dai colloqui di San 
Francisco. Auguriamo r!!'.4ssemb!ea mondiale forze pa­
cifiche un felice proseguimento dei lavori nell'interesse! 
della pace dei popoli di tutto il mondo. \ 

nettieii riun.ti a convegno 
alla C.d.L.. dal comitato di­
rettivo del s.ndacato bancari. 
dai ferrovieri del magazzino 
approvvig ionamento di Ti-
burtino. da quelli del Dcno-
r..to Locomotive Smistamen­
to e dell i squadia r.alzo 
Smistamento, dai mezzadri 
di ?.I.*vt.cirese. dai dipendenti 
della Centrale del Latte, da­
gli edili dei cantieri di Oitia 
che. in serata, si sono recati 
come gli altri, insieme ad al­
cuni cittad.ni al Quirinale. 

Altre categorie hanno an­
che raccolto l 'appeso lan­
ciato l'altro giorno dalle s e ­
greterie dei sindacati riuniti 
n seduta straord.nana e 

hanno inviato al Qu.nnale 
teledrammi: dai ferrovieri 
del Depos.to locomotive di 
Trastevere al sindacato oro-
v.nc'ale dogli estratt ivi . 'dai 
mezzadri di Torrevecchia al 
- r-dac ito nrovinc-'ale dog'.. 
•'•'ettrie. cho chiede un 50-ì 
verno che assicuri «Io svi - j 
'ur.no de!!o aziende elettri-1 
.-he municipa'..zzate e la r.a-| 
':ona:i7?az.one de: monoooii 
• - * i - v . . f c i - . ^ . 

Assemblee popolari conti­
nuano. intanto, a succedersi 
nei van quartieri. A Cento . 
ceiie oltre cento persone 
hanno partecipato :Cri a una» 
riunione e hanno votato un 
messaggio a Gronchi, che al­
cuni cittadini hanno poi re­
cato nel pomeriggio al Qui­
rinale. Un gruppo di a r t -
giani d. Trastevere ha In­
viato al Presidente un tele­
gramma per chiedere un 

(Contino* in 2. pag. ;. col.) 

verno nel suo complesso, e 
dietro il governo la Coniindu-
stri.i, hanno esercitato per 
impedire lo sganciamento det-
l'IHl dalla Contindustria, per 
ottenere immediatamente il 
rilascio delle concessioni pe­
trolifere ai monopoli italiani 
e americani prima che la nuo­
va le^j;c mineraria sia appro­
vata, e infine per l'aumento 
delle tariffe elettriche. L'on. 
Villabruna non ha ostato, be­
ninteso, opporsi fino all'ulti­
mo a questo programma ili 
governo; ina, pur cedendo. 
per non esservi direttamente 
compromesso, aveva deciso ili 
diiiiettei-bi e di lavarsene le 
mani. 

In una lettera apparsa Ieri 
sulla < Stampa a di Torino, 
l'on. .Malagodi ceJta di ml-
nimÌ7zare queste rivelazioni 
di stampa, ma in realtà le 
conferma semplicemente os­
servando che < le pressioni 
circa i permessi petroliferi 
si sarebbero verificate in se­
no al governo :>, anziché da 
parte della direzione del PLI, 
sostenendo analoga tesi a pro­
posito delle tariffe elettriche, 
dicendo che su l ' ini il dis­
senso era solo parziale es­
sendo in fondo anche Villa-
bruna contrario allo sgancia­
mento dcll'IIU dalla Confin-
duslria, e confermando infine 
che la liquidazione di Villa-
bruna venne decisa dalla Di­
rezione del PLI con 17 voti 
contro D. Ancora più brutali 
sono le conferme fornite dal­
l'organo degli industriali lom­
bardi «'21 o r o , che al ministro 
Villabruna dedica un violen­
tissimo editoriale, e I punti 
di dissenso di Villabruna col 
suo partito — scrive il gior­
nale — riguardano le azien­
de liti, I permessi petroliferi 
e le tariffe elettriche... Per 
i petroli l'on. Villabruna, a l ­
legando anche una ferita alla 
mano in un recente infortu­
nio ferroviario, non ha fir­
mato i permessi, e ciò no­
nostante il valevole interven­
to del padre gesuita Messinco.-
Per le tariffe elettriche il mi­
nistro non ha voluto aumen­
tarle perchè, secondo lui, ciò 
avrebbe causato un onere pe­
sante sui piccoli contribuen­
ti.- Questi sono i problemi che 
l'on. Villabruna passato coma 
una meteora dal Ministero di 
via Veneto, lascia insoluti. II 
nostro augurio è che il suc­
cessore se ne renda conto con 
una maggiore comprensione e 
Tderenza alla concretezza del­
le cose ». 

A sua \olt.i Io stesso Villabru­
na ha alimentato la polemici 
pubblica con una dichiarazio­
ne alla «Stampa» in risposta 
a Malagodi. Sorvolando sulle 
questioni concrete, Villabrun.1 
conferma vivacemente il suo 
dissenso «dall'indirizzo gene­
rale della politica dell'attua­
le segretario del PLI e della 
maggioranza della Direzioni: 
i*cntralc: che va allontanandosi 
dalla tradizionale funzione del 
PLI per rivolgersi prevalente­
mente al!.» tutela de-^li inte­
ressi di determinate categorie 
economiche 2. Villabruna, rife­
rendosi al passato governo. 
ricorda l'abbandono da parte 
del l'I.I del ministero della 
Istruzii»:.;, ìa \icenda dei pat­
ti aura-i (quando pure fu 
Villabruna ad ottenere l'affos­
samento dr'.Ia riforma Sss-
C^i! - n.d.r.'S ecc.. e conclude 
ribadendo clie questa situa­
zione Io p.*»rtò a chiedere di 
essere < sostituito nella carica 
di ministro qualora si fewse 
rea!Ì77.ito ;I rimpasto». 

Si tratta, non è chi non Io 
veda, di nna vicenda di ecce­
zionale attualità. E»sa signifi­
ca che il gov ;rao « rimpasta­
to » e la perrr.anenza dsl qua­
dripartito si proponevano nna 
politica co>l reazionaria che 
non solo i repnbblicani sul 
terreno della politica agraria 
e scolastica, ma perfino il l i ­
berale Villabruna «a quello 
de'la politi-a indu-triaìe, la 
consideravano inaccettabile! 
Ciò significa che i-ara^t. ol­
tre a lavorare aceanitamente 
a fianco delia Confida per 
l'iffossamento della riforma 
agrari ì, »• è adoperai •• perchè 
1 punti programmatici essen­
ziali della Coafiudastria nel 
campo dclI'IRI e dei petroli 
r»rev a lessero. Ciò significa che 
Pastore, nel momento stesso 
in cui in^.»nnava i lavoratori 
della CISL col mfmoran.inni 
sulla ritorma dell'IRI. soste­
neva S rei ha e Malagodi nel 
tentativo di affocare defini­
tivamente sia la riforma del-
l'IRI sia la passibil tà di o=» 
ooìitica razionale dA petro­
lio. con la nomina di Cortese 
-iTindustra. Sisniiica che la 
direzione fanfan.ana, acvntan-
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